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Il latte costerà.ora 450 lire 

A Terni raffica di aumenti 
di generi di prima necessità 

Il Comune corre ai ripari 
' 3 

Si sta predisponendo un piano per un quadro preciso della 
situazione — Una dichiarazione dell'assessore al Commercio 

Forse una schiarita 
per la crisi ad Assisi 

Un colpo di scena ad As­
sisi. La crisi, politica ed am­
ministrativa, sembra vicinis­
sima alla risoluzione. 

Molto probabilmente la cit­
tà di S. Francesco sarà gui­
data da un sindaco sociali­
sta con una giunta di centro­
sinistra (DC, PSI. PPI e 
PSDI). Questa soluzione è 
stata confermata ieri sera 
nella riunione che ha visto 
ad Assisi le delegazioni dei 
quattro partiti. I repubblica­
ni che devono riunire anco­
ra il loro comitato comunale. 
Ma 1 giochi sembrano larga­
mente fatti. 

La Democrazia cristiana 
che fino a pochissimi giorni 
fa era arroccata in difesa del 
sindaco Enzo Boccacci ha 
proposto iersera alla carica 
di sindaco ufficialmente un 
esponente socialista senza 
porre condizioni (si pensava 
invece che da parte dello scu-
docrociato ci fosse un voto 
« personale » di Boccacci sul-
i'avv. Mirti, naturale candi­
dato socialista per la poltro­
na di sindaco), ma nello stes­
so tempo ha chiesto quattro 
dei sette assessori che com­
pongono la giunta. 

Intanto il commissario «e ad 
acta » dr. Mario Crazi. vice 
segretario generale della Pro­
vincia. nominato lunedi dal 
comitato di controllo sugli 
atti degli enti locali, sta la­
vorando per predisporre tut­
to il necessario per la appro­
vazione del bilancio '79. Que­
sto bilancio ' verrà poi sotto-

p<Mto dal commissario al Con­
siglio comunale che. visto il 
nuovo clima politico, l'appro 
ver.\ comunque con una mag­
gioranza (da presumere quel-
l'aiea del centrosinistra). Il 
trito segna naturalmente una 
pesante sconfitta politica per 
la Democrazia cristiana da un 
lato incapace fino ad ora con 
l suoi 14 consiglieri su tren­
ta di trovare consensi, e di 
progettare linee di sviluppo e 
dall'altro responsabile della 
endemica paralisi ammini­
strativa del Comune. 

Dopodiché naturalmente 1' 
amministrazione dovrà atte­
nersi ai criteri del bilancio 
elaborati dal dott. Grazi. 

Un grande inerito invece in 
quest'opera di « sblocco » del­
la situazione di stallo spetta 
al Partito comunista che con 
un'iniziativa coraggiosa, l'oc­
cupazione della sala consilia­
re del Comune, aveva posto 
la questione del governo del­
la città all'ordine del giorno. 
. Cosa sarebbe successo senza 
la clamorosa occupazione co­
munista? Probabilmente lo 
spettro del commissario pre­
fettizio e di nuove anticipa­
te elezioni non si sarebbe po­
tuto esorcizzare tanto facil­
mente. 

Senza dire che avrebbero 
continuato a marcire i pro­
blemi reali e veri (come le 
mille richieste di licenze edi­
lizie che da mesi giacciono nei 
cassetti del Comune) della 
Comunità assisana. 

Per il sequestro Freddi 
una pista che porta 

all'omicidio Buttafuoco 
i Scarse anche ieri le novità 
' sugli sviluppi del rapimento 
i di Guido Freddi, il ragazzino 

di 13 anni sequestrato da 
quattro malviventi nella not-

• te tra sabato e domenica a 
Frecco di Valfabbrica. Ieri 
mattina in questura, a Pe 
rugia, sono continuati alcu 
ni confronti attraverso lo 
«specchio magico», che per­
mette di guardare senza es­
sere visti. Ma a quanto ri­
sulta sembra che i familia­
ri di Guido non abbiano ri­
conosciuto, almeno per ora, 
nessuno. 

Frattanto le squadre di po-
Ì lizia e quelle militari che 

con l'ausilio di elicotteri bat­
tono le zone più abbando-

I nate ed impervie del terri­
torio regionale alla ricerca 
di anfratti, casolari, che pos­
sono ospitare la prigionia di 
Guido, si sono spostate ai po­
li opposti della regione. Do­
po aver battuto ieri zone del­
l'alta Valle del Tevere, sta­
mattina sopralluoghi e ricer­
che si sono spostati in zone 
dei Monti Sibillini. 

Questo lascia pensare che 
non viene trascurata nessu­
na pista e che anche il rin­
venimento dell'auto, la Peu­
geot con targa belga servita 
per il kidnapping a Calzola­
ro possa essere un espedien­
te per a depistare» le inda­
gini. L'unica novità di rilie­
vo emersa nelle ore scorse 
rimane la pista che porta al­
l'omicidio Buttafuoco, il gio­
vane allevatore assassinato 
nel quartiere di Madonna Al­
ta di Perugia l'inverno scor­
so. Nell'agendina dell'impie­
gato dell'associazione alleva­
tori di Perugia, tutt'ora in 
mano degli inquirenti, è stato 
trovato il nome dell'ing. Ro­
berto Freddi ed il suo nume­
ro telefonico. 

Certo potrebbe trattarsi di 
una normale cosa visti i rap­
porti di lavoro che legavano 
l'azienda agricola di Rober­
to Freddi con l'associazione 
allevatori ma è chiaro che 
tale circostanza può essere 
troppo importante per esse­
re messa da parte. E" chiaro 
come il sole che la pista But­
tafuoco porta immediatamen­
te sulle tracce dell'anonima 
sequestri diretta dai pastori 
sardi. 

Si ricorderà infatti che il 
Buttafuoco era legato, anche 
sul terreno delle parentele. 
con una comunità di sardi. 
Insomma la pista che già 
nelle prime ore del sequestro 
veniva ventilata dagli am­
bienti interessati come un' 
autorevole ipotesi potrebbe 
rivelarsi invece quella giusta. 

La domanda che in queste 
ore è al centro dell'opinione 
pubblica è la seguente: ma 

il contatto tra 1 rapitori e 
la famiglia c'è stato? E di 
che tipo? Attraverso un in­
termediario? E quale sareb­
be la cifra richiesta per il 
riscatto? Di tutto questo ov­
viamente non se ne sa nulla. 
Tra l'altro. Ieri il dott. Vla­
dimiro De Nunzio, il sostitu­
to procuratore della Repub­
blica che conduce le indagi­
ni. ha dichiarato: « in previ­
sione della richiesta del ri­
scatto e di una eventuale 
trattativa chiediamo il silen­
zio stampa, almeno su que­
sto particolare aspetto della 
vicenda ». 

Come a dire dunque che 
è meglio non chiedere nulla 
né alla magistratura né agli 
organi di polizia su queste 
domande. Antonio Fariello 
questore di Perugia dal can­
to suo ha ribadito ieri: «Il 
nostro scopo è quello di re­
stituire Guido alla sua fami­
glia. Non faremo azioni che 
possano mettere a repenta­
glio la sua vita». 

Oggi perìzia 
psichiatrica 

per Giuseppe 
Capitanucci 

La storia di Giuseppe Ca­
pitanucci. il giovane trenta­
quattrenne di Assisi inter­
nato prima nel manicomio 
giudiziario di Montelupo Fio­
rentino e poi in quello di 
Castiglion delle Stiviere. in 
provincia di Reggio Emilia. 
è giunta ad un momento de­
cisivo. 

Per oggi è infatti fissata la 
perizia psichiatrica che do­
vrà decidere sulle condizioni 
di salute mentale di Capita­
nucci e implicitamente sulla 
possibilità di liberazione. 

L'equipe che condurrà sta­
mane nell'istituto di Casti­
glion delle Stiviere la perìzia. 
sarà guidata dal prof. Fal­
la ni. ordinario all'istituto di 
medicina legale della facoltà 
di Medicina dell'università di 
Bologna. L'opinione pubblica 
democratica dell'Umbria se­
gue con grande attenzione 
tutta la vicenda. 

Come si ricorderà, sia ad 
Assisi che a Perugia che nel­
le altre città, all'indomani 
della carcerazione a Monte-
lupo si sviluppò una grande 
mobilitazione popolare e cul­
turale per la liberazione del 
giovane finito nel manicomio 
criminale per vicende giuri­
diche di pochissima entità. 

Oggi probabilmente sarà 
scritta parola fine su questa 
storia. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marta - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 
PATTI SMITH GROVP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA! 
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TERNI - Il latte passa dalle 
attuali 410 lire a 450 lire, il 
gas metano lievita di 23.66 li­
re: la spirale degli uumenti 
dei prezzi è omini innescata. 
Vi è il rischio che si metta 
in movimento un meccani­
smo incontrollabile il cui ef­
fetto sarebbe un'ondata di 
rincari tutt'altro che giustifi­
cata. L'amministra/ione co­
munale di Terni avverte 
questo rischio e si sta pre­
munendo. nei limiti del pos­
sibile. per contrastarlo. 

La macchina comunale non 
ha ancora ripreso a funzio­
nare a pieno ritmo. Il perio­
do delle ferie ne ha impac­
ciato il funzionamento, ma 
fin dai prossimi giorni scat­
terà una operazione di con­
trollo dei prezzi. L'assessora­
to al Commercio sta predi­
sponendo un piano che con­
senta di avere il quadro pre­
ciso di quello che è avvenuto 
e avviene in quella che 
sembra ormai essere diventa­
ta una giungla vera e pro­
pria: i listini dei prezzi. 

L'operazione riguarderà i 
generi di largo consumo. 
quelli che sono sottoposti a 
controllo, mentre per gli altri 
le difficoltà sono ancora 
maggiori. «Per i prezzi sot­
toposti a controllo ò possibile 
intervenire in qualche manit 
ra — sostiene l'assessore al 
Commercio del Comune di 
Terni Mario Benvenuti -- per 
tutti gli altri i Comuni non 
hanno alcuna possibilità di 
intervento. Soltanto se i con­
sumatori s'organizzano per 
difendere i propri interessi. 
nell'attuale situazione, si può 
sperare di ottenere qualche 
risultato ». 

Le parole dell'assessoie 
Benvenuti suonano ancori 
più preoccupanti se si consi 
dera che la «stangata mag­
giore per i consumatori pò 
trebbe venire proprio da quei 
generi il cui prezzo non A 
sottoposto ad altri vincoli 
che non quelli del libero 
mercato. Capiato. della Con 
fesercenti. conferma che per 
l'abbigliamento e le scarpe 
c'è già chi preannuncia rin­
cari proibitivi, che in alcuni 
casi farebbero raddoppiare i 
prezzi attuali. Sono rincari 
ingiustificati? 

* E' vero — risponde Ca­
piato — che c'è stato un au­
mento dei carburanti, ma 
comunque la maggiorazione 
dei costi non giustifica certi 
rincari. Purtroppo accade che 
a controllare il mercato siano 
pochi grossisti che fanno il 
bello e cattivo tempo. E* per 
esempio in atto una manovra 
per far aumentare il prezzo 
del cuoio, operata da i pochi 
che controllano le .importa­
zioni di questo prodotto. Il 
cuoio viene dirottato verso 
altri mercati e in Italia scar­
seggia. così il prezzo sale 
vertiginosamente. Lo stesso 
accade per altri prodotti ». 

Per i generi di largo con­
sumo vi sono dei margini 
d'azione anche se è ugual­
mente difficile accertare co­
me realmente vanno le cose. 
Le associazioni dei macellai 
di Terni si sono già riunite 
prima del Ferragosto per 
concordare una comune linea 
d'azione e fissare gli aumenti 
da apportare. Sembrava in­
fatti che il comitato intermi­
nisteriale prezzi avesse la­
sciato i prezzi della carne e 
del pane completamente libe­
ri. Poi invece è arrivata una 
successiva circolare con - la 
quale si precisava che da ivi 
regime controllato si passava 
a un regime sorvegliato e che 
i prezzi dovevano comunque 
essere concordati con le as­
sociazioni di categorìa e rati­
ficati dal Comitato provincia­
le prezzi. 

In altri termini, al di là 
della formula, almeno per a-
desso tutto resta come pri­
ma. I macellai ternani erano 
orientati a chiedere un rinca­
ro dell'8 per cento, che fa­
rebbe salire il prezzo della 
carne, in media, di 500 lire al 
chilogrammo. Poi questa ri­
chiesta è stata momentanea­
mente accantonata, in attesa 
che si sapesse qualcosa di 
più preciao. Superata la pau­
sa del Ferragosto, le associa­
zioni dei macellai stanno ora 
riorganizzandosi per soste­
nere le proprie richieste. La 
commissione consultiva dei 
prezzi non ha ancora fissato 
la data per discutere sul 
prezzo del pane e della car 
ne. Ce in calendario una 
riunione per lunedi prossimo. 

Si discuterà però sulle ri­
chieste avanzate dai distribu­
tori di carburante della pro­
vincia. Anche in questo caso 
la matassa è intricata 

I macellai dicono che i 
costi sono già aumentati del­
l'I 1-12 per cento e che all'ori­
gine la came ha subito un 

i rincaro dopo l'annuncio della 
liberalizzazione dei prezzi an­
che al dettaglio. Gli allevatori 

; da parte loro smentiscono 
I che simili aumenti ci siano 

stati e denunciano a loro vol-
1 ta le condizioni capestro alle 
< quali sono sottoposti 

Puntualmente nel periodo estivo nei Comuni 

. g. e. p. 

A S. Benedetto è agli sgoccioli 
la stagione e . . . l'acqua 
Ogni anno nel centro marchigiano si registrano 500 nuove utenze - Il nuovo 
acquedotto dei Sibillini deve ancora essere ultimato - Un problema urgente 
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Intervento del presidente della Comunità montana delVAlta Valle dell'Esino 

E'solo sulla carta 
il futuro della «Milioni» 

ANCONA — L'ultimo atto 
della direzione delle Car­
tiere «Millani» di chiude­
re gli stabilimenti di Pioro-
co e Castelralmondo, in 
quanto non dotati di im­
pianti di depurazione, ha 
ingarbugliato ancora di più 
la lunga vertenza del com­
plesso cartario (tre fabbri­
che in provincia di Ancona 
e Macerata, oltre mille ope­
rai), vero polo produttivo 
di una zona minata da an­
ni dal sottosviluppo e dal­
l'emigrazione. 

La scelta segna un'ulte­
riore tappa negativa e ha 
creato profonda preoccupa­
zione e anche tensione. Sul­
l'intera travagliata questio­
ne. che ha portato le a Mi­
llani», in una situazione di 
stallo con rischi anche di 
ridimensionamento, ospitia­
mo volentieri un articolo 
del compagno Otello Bion­
di, presidente della comu­
nità montana dell'Alta Val­
le dell'Esino. Una riflessio­
ne su questi ultimi anni da 
parte di un protagonista 
delle lotte dei lavoratori e 
dell'impegno delle forze po­
litiche e sociali. 

Le vicende delle Cartiere 
Milioni Fabriano — a co­
minciare dalla recente in­
credibile notifica della Di­
rezione di sospendere la la­
vorazione negli stabilimenti 
di Pioraco e Castelraimon-
do, in guanto non dotati di 
impianti di depurazione, se­
condo la legge Merli — ri­
propongono utili riflessioni 
per tutti: per il sindacato 
(a livello aziendale, territo­
riale e nazionale): per le 
istituzioni. Stato, Regione, 
Province, Comuni e Comu­
nità Montana dell'Alta Val­
le dell'Esino, per guanto ci 
riguarda. L'ultima iniziativa 
appare del tutto strumen­
tale rispetto alle gravi ina­
dempienze dell'azienda stes­
sa nei confronti di una leg 
gè in vigore da tempo. Il 
problema vero è quello de­
gli investimenti ed è guindi 
assurdo che si sia scelta la 
linea dura del blocco totale 
della produzione. 

Più m generale mi riferi 
sco a quella battaglia che 
i lavoratori cartai stanno 
conducendo da oltre un 
decennio, per la ristrut­
turazione degli impianti, 
per ti potenziamento e il 
rilancio del ruolo produtti­

vo, occupazionale e socio­
economico delle Cartiere Mi­
lioni nel settore cartaio na­
zionale e nell'economia del­
l'entroterra montano e della 
regione marchigiana. Que­
sta lotta ha presentato e 
presenta implicazioni e 
complessità assai più vaste 
ed interessanti di quan­
to fosse semplicisticamente 
supponibile al momento del 
suo avvio. 

Non si tratta puramente 
e semplicemente del classi­
co scontro fra lavoratori e 
« controparte » (nel caso 
della Miliani UNA, che de 
tiene circa il 90% del pac­
chetto azionario), ma di 
una « vertenza » politico-
sindacale che ha coinvolto 
e coinvolge il governo, il 
Parlamento, le forze politi­
che. la Regione, le due Pro­
vince di Ancona e Macera­
ta. i Comuni di Fabriano. 
Pioraco e Castelraimondo e 
— in questo contesto — il 
ruolo delle aziende a capi­
tale pubblico. (Di recente, 
lo Stato ha « svenduto », au 
spice il ministro delle Par­
tecipazioni Statali, Bisaglia. 
i gruppi cartai CIR e 
CRDM — già dello Stato — 
contribuendo a potenziare 
l'impero privato della FA-
BOCART. con tutte le con­
seguenze negative che il 
monopolio cartario determi­
na, soprattutto nel delicato 
comparto dell'informazione, 
pesantemente condizionalo 
da questo gruppo). 

La vertenza Miliani si è 
necessariamente venuta a 
collocare in questo contesto 
dove il « piano per ta car­
ta ». ipotizzato dal Sinda­
cato e recepito sostanzial­
mente dal governo — nella 
logica della programmazio­
ne e del riordino del setto­
re—è stato pressoché va­
nificato dair insipienza, se 
non dalla colpevole incapa­
cità politica, dei personaggi 
governativi di matrice DC. 

Nonostante che. una leqge 
dello Stato — la 55/ del 
1972 — imponga all'INA di 
realizzare gli investimenti 
necessari per la ristruttura­
zione degli impianti, si è 
trattato di battere accanite 
resistenze per farla rispet­
tare Resistenze airinterno 
deiristituto Nazionale delle 
Assicurazioni, niente affatto 
giustificate, collegate alle 
note scandalose vicende che 

hanno caratterizzato la ge­
stione di questo ente pub­
blico. 

La morte dell'ex presiden­
te Dosi, la a lottizzazione » 
dei posti nel consiglio del-
l'INA. la nomina dell'attua­
le presidente Longo, che 
non nasconde le sue velleità 
di risanare l'Istituto anche 
sacrificando gli impegni ver­
so le Cartiere Miliani, han­
no rappresentato e rappre­
sentano altrettanti ostacoli 
al dispiegarsi e all'attuarsi 
dei progetti a suo tempo 
predisposti sotto la spinta 
operaia. 

In forza di tali progetti, 
è stato realizzato il nuovo 
stabilimento di Fabriano, 
con un investimento di cir­
ca 25 miliardi e con l'intro 
duzione di avanzatissime 
tecnologie. Come tale inve 
stimento (che riguarda solo 
una parziale attuazione del 
programma), si è attuato. 
merita un capitolo a parte 
per l'assurda pretesa di con­
tare sull'autofinanziamento 
dell'azienda e, peggio anco­
ra, per il ricorso ai finan 
ziamenti bancari che hanno 
imposto pesanti interessi 
passivi non compensati, pei 
altro, dai tardivi aumenti 
del capitale sociale portato, 
prima a 21 miliardi e — nei 

primissimi di agosto di que­
st'anno — a 25 miliardi. 

Si pone ora il problema 
del completamento del prò 
gromma di ristrutturazione 
che deve coinvolgere gli im 
pianti di Pioraco e Castel­
raimondo in provincia di 
Macerata e i comparti delle 
carte valori e della corto 
tecnica. 

Da qui, l'ipotesi di una 
aggregazione Miliani - Poli­
grafico dello Stato, che poi 
sa assolvere anche il com­
pito di costituire una en­
tità alternativa al monopo­
lio privato Fabocart con là 
prospettila di ristabilire 
quell'equilibrio compromesso 
con Voperazione patrocinata 
da Bisaglia. Questo obietti 
vo appare tanto più giusti­
ficato, rispetto alla even­
tualità concreta ed ormai 
ravvicinata, della entrata 
sul mercato italiano delle 
carte che qui esporteranno 
i paesi produttori di male-
ria prima 'cellulosa). 

Questo, in sintesi, it gua 
dro di riferimento, dal qua 
le emergono anche carenze 
o insufficienze del movi­
mento democratico: per 
esempio: si è fatto davvero 
tutto il necessario per im­
pedire l'acquisizione di 
aziende pubbliche come la 

CIR e la CRDM da parte 
del « privato » e per evita­
re quindi di compromette­
re la riorganizzazione delle 
cartiere a capitale pubblico 
e perciò di svuotare di ogni 
significato il « piano per la 
carta »? 

Fino a che punto si è ca­
pito che bisognava contra­
stare le scelte del ministro 
Bisaglia e che tali scelte — 
oltreché vanificare un se­
rio disegno di programma­
zione — determinavano gra­
vi contraccolpi per una im 
portante azienda marchigia­
na come le Cartiere Milio­
ni? 

Queste ed altre riflessio­
ni mettono in luce come, 
accanto allo sforzo e allo 
impegno unitario dei lavo­
ratori cartai, occorrano una 
più adeguata presenza del­
le istituzioni e una più in­
cisiva attenzione delle forze 
politiche democratiche. E' 
necessario non sottovaluta­
re o disperdere le esperien­
ze che la vertenza Miliani 
ha prodotto, ma anzi utiliz­
zarle costruttivamente per 
portare a termine positiva­
mente, queste ed altre ana­
loghe lotte. 

Il problema delle Cartie­
re Miliani Fabriano, è pro­
blema di una grande fab 
brica (1000 lavoratori), die­
tro la quale c'è storia, cul­
tura e prestigio che sono 
patrimonio dell'intero Pae­
se. E* il problema di una 
struttura produttiva di ri 
levante peso nell'economia 
della regione marchigiana e 
di specifico ruolo nel setto­
re per te sue peculiari e ini­
mitabili produzioni 

Di fronte a questa proble 
matica bisogna porsi seria­
mente e con la continuità 
d'impegno che non sempre 
si è avuta, dal momento 
che sono in gioco l'occupa 
zione, lo sviluppo program­
mato (e non l'assistenziali­
smo), la credibilità nelle i-
stituzioni e nella democra­
zia. 

Queste strutture ranno 
difese e potenziate col con­
corso del Sindacato, delle 
forze politiche, delle istitu 
zioni. battendo le resistenze 
conservatrici per imporre. 
in concreto, un nuovo mo 
dello di sviluppo che passa 
anche attraverso le zone 
montane. 

Otello Biondi 

URBINO — Con il convegno 
sulla situazione della poesia 
nelle Marche, programmato 
dall'amministrazione comu­
nale per oggi e domani, si 
continua a percorrere un ca­
nale di ricerca culturale 
aperto nell'agosto "77 con il 
primo festival della poesia 
e proseguito lo scorso anno 
con la mostra della poesia 
visiva e sonora. Quest'anno, 
è già chiaro nell'argomento 
delie due giornate, l'Interes­
se è sulla realtà locale. 

«Locale, ma non legali­
stica. La scelta deriva dal 
nuovo Interesse verso le real­
tà decentrate che stanno 
emergendo con vivacità di 

proposte. Il convegno vuol 
essere un momento di rifles­
sione sulla produzione poeti­
ca nelle Marche a confronto 
con differenti esperienze e 
situazioni ambientali degli 
operatori di poesia nelle va­
rie zone d'Italia», sottoli­
neano gli organizzatori, fa­
cendo direttamente riferi­
mento alla tavola rotonda 
conclusiva del convegno che 
vede riuniti gli autori mar­
chigiani presenti ed altri di 
area romana, milanese e fio­
rentina (Doplicher. Mario 
Luzi, Porta, Rabonl, Vol­
poni). 

Molte in calendario le re­
lazioni (De Santi, Grassi, 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Ogni estate, puntualmente ormai da alcuni anni, si ripropone (1 problema dell'acqua. La 
situazione è particolarmente preoccupante nei Comuni rivieraschi, in special modo a S. Benedetto del Tronto. Certo, In que­
sta fase della stagione estiva, ormai agli sgoccioli, la carenza d'acqua si fa sentire molto meno, anche se per alcune ore de! 
giorno ed in alcune zone della città ci si trova ancora di fronte ad una sua distribuzione razionata. Ma fino a pochissimi gior­
ni fa si viveva una realtà ben diversa. « Abbiamo ricevuto in media cento proteste al giorno dai cittadini >, ci dichiara il geo­
metra Troiani responsabile della seconda zona del consorzio idrico del Piceno, quella che appunto ha competenza su S. Bene­

detto del Tronto e su altri 10 
comuni limitrofi. Occorre 
correre, quindi, subito ai ri­
pari, soprattutto in vista del­
la prossima stagione estiva. 
Se non ci si muoverà in qual­
che modo, il prossimo anno 
la situazione rischia di diven-

j tare addirittura insostenibile. 
! In media, infatti, ogni an-
! no a S. Benedetto si registra-
i no circa 500 nuove utenze (in 
' data di ieri in tutto il territo-
\ rio della seconda zona erano 
1 stati allacciati 570 contatori. 

di cui ben 400 solo a San Be­
nedetto). Con un ugual nume­
ro di nuove utenze e con la 
stessa portata d'acqua (attual­
mente sui 200 litri al secon­
do) il prossimo anno c'è l'a3 
soluta certezza di restare per 
lunghissime ore a secco. 

L'acquedotto del Pescara, 
il solo che finora rifornisce la 
provincia di Ascoli Piceno. 
sta denunciando sempre più 
i suoi limiti di portata. TI 
nuovo acquedotto dei Sibilli­
ni è purtroppo ancora di là 
da essere ultimato. Ci si ri­
ferisce ovviamente al tronco 
che deve rifornire San Bene­
detto. Perché per quanto ri­
guarda per esempio la ter­
za zona, quella del Fermano. 
la situazione non desta ecces­
sive preoccupazioni. Fra non 
più di 4 5 mesi, infatti. Fermo 
potrà disporre dell'acqua dei 
Sibillini. Resta da installare 
ancora poco più di un chilo­
metro della conduttura prin­
cipale che dovrà allacciarsi 
poi alla derivazione per Fer­
mo già messa in posa. La se­
te. quindi, per Fermo e per 
Porto S. Giorgio non dovrebbe 
costituire preoccupazione. 

I lavori del lotto della con­
duttura che interessa S Be­
nedetto sono stati appaltati e 
consegnati sin dal maggio 
scorso. A tutt'oggi, però, non 
si è scavato un metro di ter­
ra. Sono stati scaricati solo 
una decina di vagoni di tubi 
che giacciono ammucchiati 
lungo la Valtesino. La previ­
sione del 1980 per l'acqua dei 

' Sibillini a S. Benedetto sicu­
ramente. a questo punto slit­
terà. Da 15 anni il secondo 
acquedotto del Piceno, che do­
vrebbe alleviare il problema 
della carenza d'acqua nei Co­
muni costieri (a S. Benedetto. 
per esempio, la portata d'ac­
qua potrebbe salire dagli at­
tuali 200 litri al secondo a 
non meno di 350) non si rie­
sce a finirlo! 

Una volta ultimato l'acque­
dotto (si spera che i lavori 
subiscano una decisa accele­
rata) sergeranno però altri 
problemi di non minore im­
portanza. La linea di distribu­
zione dell acqua in città, da­
to il VJO stato di vetustà (sui 
50 anni quella dei quartieri 
centrali) non è decisamente 
idonei a sopportare l'aumen­
to di pressione che la porta­
ta d'acqua subirà. Dalle 3 
atmosfere di oggi si alzerà 
infatti a ben 7 atmosfere. E' 
facile prevedere che diversi 
tratti di tubatura non riusci­
ranno a sopportarla. 

Occorre muoversi quindi 
per non trovarci il prossimo 
anno con gli stessi problemi 
di oagi e per cercare di ri­
solverli a medio termine por 
sempre. Ci rendiamo conto 
che il problema dell'acq"a 
travalica quelli che sono i 
compiti e quello che possono 
essere le responsabilità am­
ministrative degli addetti al 
servizio nella nostra provir. 
eia. Pc.-ò. almeno, ci si può 
spiegare perché da maggio i 
lavori del tronco dell'acque­
dotto che dovrà rifornire S. 
Benedetto, pur appaltati, non 
sono ancora iniziati? 

Franco De Felice 

Urbino: poesia a confronto sulla realtà locale 
Alfredo Luzi, Piersantì, Sca­
ra biechi, Scataglini) e le co­
municazioni, ognuna con 
punti specifici di analisi e 
della lirica e dell'editoria di 
poesia nelle Marche. 

Il convegno ha poi una 
dilatazione nella mostra 
«Poesia ed editoria nelle 
Marche » -«perta da ieri nel 
salone dei banchetti del Pa­
lazzo ducale. La mostra com­
prende libri di autori mar­
chigiani (ovunque abbiano 
pubblicato i loro versi) ed 
edizioni di e sulla poesia di 
case editrici marchigiane dal 
1945 ad oggi. 

In questo senso la mostra 
offre vari piani di lettura: 

da quello cronologico a quel­
lo tematico, a quello della 
presentazione dell'impegno 
delle varie case editrici del­
le Marche, mettendo insie­
me autori che hanno prodot­
to in questa regione e testi 
di autori non marchigiani 
ma qui editi. Vi è anche il 
tentativo di interpretazione 
di alcuni poeti come Di 
Ruscio. 

Cosi il viaggio per un oc­
chio critico si allarga sugli 
addentellati del lavoro pro­
duttivo poetico, al « dentro », 
cioè, di un lavoro intellet­
tuale. Il riferimento corre. 
per restare a qualche esem­
pio, a numeri (anche unici) 

di riviste, ad edizioni rare 
oggi introvabili, a testi poe­
tici accompagnati da incisio­
ni de famose «cartelle») 
agli autori naturalmente e 
agli editori. 

Un ultimo punto nella pre­
sentazione dei lavori di oggi 
e domani: le letture pubbli 
che degli stessi autori di Gio­
vanna Maioli e la drammatiz­
zazione di alcune liriche che 
verrà fatta da Donatella Mar­
chi e Claudia Ricci. Qui, di 
nuovo, come nella «dimensio­
ne » studio e nella mostra il 
legame con il pubblico. 

m. I. 

/ 


